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Il gruppo siderurgico 
pubblico sta per cambiare 
proprietà: la decisione 
è imminente. Lo conferma 
Famministratore delegato 
del gruppo Gambardella 
In vista altri tagli 
all'occupazione: salteranno 
diecimila posti. Progetto 
Utopia ridimensionato 

«Tutta l'Uva 
passerà ai privati» 
Non solo le Acciaierie di Piombino, ma anche la 
maggioranza assoluta dell'Uva potrebbe passare ai 
privati: la decisione è imminente. Lo ha detto l'am
ministratore delegato della finanziaria pubblica 
Giovanni Gambardella. Il quale annuncia una ridu
zione occupazionale nel gruppo di altri 10.000 posti 
ed un ridimensionamento («ci vogliono molti meno 
soldi») del mai decollato progetto Utopia. 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA. L'acciaio di Stato 
non e più un tabù. Dopo il blitz 
che ha portato le Acciaierie di 
Piombino nelle mani di Luigi 
Lucchini, l'amministratore de
legato dell'Uva Giovanni Gam
bardella ne annuncia un altro: 
ben presto l'In potrebbe cede
re la maggioranza assoluta 
della finanziaria nata dalle ce
neri della Finsider. «Sono in 
corso contatti con banche ed 
imprenditori privati per un in
gresso nel capitale dell'Uva», 

ha detto Gambardella in un'in
tervista a Panorama. L'opera
zione potrebbe avvenire già . 
nei prossimi giorni. 

Ottobre si sta dunque rive
lando un mese «cruciale» per 
le sorti dell'acciaio pubblico, 
Tuttavia, per ragioni diverse da 
come si pensava un paio di an
ni fa quando l'autunno '92 ve
niva indicato come il momen
to dell'ingresso in Borsa dell'U
va: l'appuntamento che avreb
be dovuto suggellare l'avvenu

to risanamento dell'industria 
siderurgica dell'In. Al progetto 
si e ormai dovuto soprassedere 
per il prolungarsi della crisi del 
settore: «Mi chiedo se sia mai 
possibile portare i conti del
l'acciaio italiano in attivo», ha 
detto in un momento di scon
forto Gambardella quando il 
continuo crollo dei prezzi 
giunse a togliere ogni illusione 
di rilancio. Se il 19U1 e stato un 
anno da dimenticare (500 mi
liardi dì perdita), il 1992 sarà 
ancora peggio: «Il buco sari di 
1,000 miliardi», azzarda il Fi
nancial Times), 

Secondo Gambardella, l'Uva 
non ha problemi di efficienza 
industriale («siamo al livello 
dei migliori nel mondo») ma di 
«inadeguatezza finanziaria». Di 
aumento del capitale si parla 
da tempo, ma inutilmente: ne 
l'In ha i soldi, ne la politica dei 
fondi di dotazione pubblici e 
ancora praticabile. Di qui l'ap
pello ai privati. Non viene del 

tutto eslusa la via della Borsa, 
magari attraverso la Dalminc, 
ma e probabile che si arrivi ad 
una cessione diretta di parte 
delle azioni ora in mano all'Iri: 
«L'Istituto potrebbe anche per
dere la maggioranza assoluta», 
spiega il leader dell'Uva. 

Ma chi può sostituirsi all'Iri? 
Non i siderurgici privati italiani, 
privi dei capitali necessari a 
comprare l'Uva. «Per ora non 
vedo candidati - ammette 
Gambardella - Certo che se 
qualcuno fosse disposto ad in
vestire forti capitali e chiedesse 
di comandare un po' di più, 
non penso che gli direbbero di 
no». L'idea, comunque, 0 di un 
mix di partecipanti: imprendi
tori privati ed esteri, banche in
ternazionali e nazionali, ma
nagement ed anche i dipen
denti. Per i quali si annuncia 
un'altra drastica cura: erano 
75.000 nel 1987, sono 35.000 
oggi e probabilmente saranno 

25.000 tra poco a causa di di
smissioni e razionalizzazioni. 
Una medicina amara che si ag
giunge al mancato decollo del 
Progetto Utopia che doveva 
dare un fuluro alle aree di
smesse di Genova. Napoli e 
Piombino. «Si e perso un po' il 
tempo in cui il governo doveva 
dirci di andare avanti» confes
sa Gainbardella pur ritenendo 
comunque «recuperabile il 
progetto anche se con logiche 
diverse: ha bisogno di molti 

meno soldi di quanto si pensi». 
Ma soprattutto, va aggiunto, ha 
bisogno non di parole, ma di 
posli di lavoro effettivi. 
Finnici. Il segretario aggiunto 
della Cisl Raffaele Morese 
chiede al governo di definire «i 
paletti che delimitano l'opera
zione Slet-Finsicl» e di adottare 
«misure di coordinamento tra 
domanda pubblica informati
ca ed aziende pubbliche e pri
vate del settore». I timori di Mo
rese nascono dal fatto che la 

Giovanni 
Gambardella 
amministratore 
delegato 
dell'Uva 

«I In alto 
una veduta 
delle fonderle 
Uva 
a Piombino 

Stet. nuova proprietaria di Fin-
siel, ha intese molto strette (at
traverso Italtel) con gli ameri
cani dell'At&t. L'Olivetti, dun
que, rischia di essere spiazza
to. 
Alitalla. Viene consegnato 
oggi a Dacca (Bangladesh) il 
primo aereo della compagnia 
Biman la cui manutenzione è 
stata affidata all'Alitata. Il con
tratto avrà la durata di 3 anni 
ed 6 il più importante mai otte
nuto dalla nostra compagnia 
di bandiera nell'ambito delle 
manutenzioni aeronautiche 
fomite a terzi. 

Privatizzazioni. Il presidente 
del Credito Italiano Natalino Ir
ti ha una ricetta: lo Stato deve 
«selezionare» gli azionisti pri
vati e fare con loro «appositi 
accordi» senza «strerilizzaie» la 
quota pubblica. Inoltre, biso
gna abbattere le barriere che 
impediscono alle banche di 
entrare nel capitale delle im
prese. 

Rapporto del Cer sull'andamento 
futuro dell'economia nazionale 

La svalutazione? 
Crescono i prezzi 
occupazione stabile 
• • ROMA Crescono le espor
tazioni ( + 3,4 percento) , au
menta il prodotto intemo lordo 
( 1,5 per cento), non cresce la 
disoccupazione. Per contro: 
aumenta l'inflazione i + 5,A 
per cento). Sono le previsioni 
per il 1993 del Cer (il centro di 
analisi economiche di cui fan
no parte Antonio Pedone, 
Giorgio RuItolo e Luigi Spaven
ta) , che in un rapporto esclusi
vo per L'Espresso in edicola 
domani, ha calcolato l'impatto 
della svalutazione della lira 
sull'economia italiana. Per sti
mare gli effetti della svalutazio
ne, gli economisti del Cer han
no messo a confronto due sce
nari: il primo, tendenziale, di
segna la possibile evoluzione 
dell'economia italiana nell'i
potesi che i cambi fossero ri
masti invariati; il secondo, in
vece, proietta le grandezze 
macroeconomiche nell'ipotesi 
che il rapporto di cambio mar
co/lira sia pari 850 e quello 
dollaro/lira a 1300. 

Scrivono gli economisti del 
Cer: «Con la svalutazione il mi
glioramento della competitivi
tà è di quasi il 6 per cento nel 
biennio 1992-1993 e le espor
tazione nette (la differenza fra 
la variazione delle esportazio
ni e delle importazioni, ndr.) 
aumentano di quasi tre punti e 
mezzo nel 1993». Anche il sal
do della bilancia delle partite 
correnti migliora pur non riu-
sciendo a uscire dal rosso: il di
savanzo raggiungerebbe co
munque circa l'I,5 per cento 
invece che il 2 per cento del 
prodotto intemo lordo. 

Per quanto riguarda gli effet
ti della svalutazione sull'infla
zione, «nello scenano tenden
ziale», sostengono gli econo
misti del Cer nel rapporto per 
l'Espresso, «l'incremento molto 
contenuto dei prezzi delle im
portazioni dai paesi Ocse, ab
binato all'ipotesi di invarianza 

del prezzo del petrolio in lire, 
avrebbe favorito la discesa del
l'inflazione di circa l'I-1.5 per 
cento». La svalutazione invece 
provocherà una crescita dei 
prezzi all'importazione dai 
paesi dell'area del l 'Ose supe
riore al 10 per cento; per quan
to riguarda le importazioni di 
petrolio questa percentuale £ 
del 7 per cento: in termini di 
prezzi al consumo, la svaluta
zione provocherà una crescita 
nel 1993 vicina al 5,4 percen
to, Quasi un punto in più di 
quanto prevede il governo. 

L'aumento, non troppo ele
vato, dell'inflazione Iia anche 
un'altra spiegazione. «Questo 
risultato dipende in modo cru
ciale dall'andamento del mer
cato del lavoro e in particolare 
dall'accordo governo-sindaca
ti del luglio 1 992», spiega il rap
porto Cer. «L'abolizione degli 
automatismi della scala mobi
le impedisce, infatti, l'innesto 
della spirale "prezzi-salari" ti
pica degli anni Settanta». «Na
turalmente tutto ciò ha un co
sto, commisurato dalle conte
nute dinamiche dei salari reali: 
nel 1993 la crescita dei salari 
reali sarà negativa di circa 
mezzo punto percentuale». 
Nella spartizione della ricchez
za prodotta, «la quota dei pro
fitti sul valore aggiunto torne
rebbe cosi a crescere dopo al
cuni anni di continua diminu
zione». 

«Infine vale la pena notare», 
spiega il rapporto del Cer, «eh" 
dopo la svalutazione le espor
tazioni assumono il ruolo di 
componente principale della 
crescita del Pil: in assenza di 
svalutazione, il prodo"to inter
no lordo sarebbe cresciuto 
meno dell'uno per cento nel 
1993; il miglioramento delle 
esportazioni dovuto alla svalu
tazione fa si che la crescita 
possa raggiungere l'I,5 per 
cento». 

Sip, Enel e Rai 
in utile nel '92 
Fs e Poste in rosso 
Wm ROMA. Sip. Enel e Rai in 
attivo, Ferrovie e Poste ancora 
in rosso. L'indicazione e con
tenuta nella relazione previsio
nale e programmatica per il 
1993. La relazione prevede an
che per quest'anno utili in cre
scita per l'Enel (da 229 a 216 
miliardi) e un risultato in so
stanziale pareggio per la Rai 
(1,2 miliardi contro 2,3 del
l'anno scorso). La Sip chiude
rà a quota 475, contro i 481 del 
'91. Chiuderanno invece in 
«rosso» i conti delle Ferrovie 
(da-2.521 a -2.967 miliardi) e 
delle Poste, che però scendo
no da -3,638 a • 1,626 miliardi. 
Questo l'andamento delle sin
gole società. 

Ferrovie, è l'unico azienda 
ad evidenziare una «situazione 
di squilibrio di particolare rile
vanza». Nonostante i maggiori 
ricavi tariffari (4.894 miliardi 
contro 4.220 nel '91 ), la coper
tura dei costi continua a richie
dere forti trasferimenti da parte 
dello Stato (16.590 miliardi 
quest 'anno). 

Enel: prosegue il migliora
mento dei risultati e la forte 
crescita degli investimenti 
(10.338 miliardi nel '92), co
perti in misura crescente dal
l'autofinanziamento. 

Sip: dopo aver ncordato che 
l'aumento dal 3 al 3,5% del ca
none di concessione statale 
comporterà un maggior onere 
per l'azienda di 100 miliardi di 
lire, la relazione indica in 
22.155 miliardi di lire i ricavi 
previsti per quest'anno. 

Rai: l'adeguamento del ca
none ha consentito maggiori 
proventi per 70 miliardi. Nel 
corso dell'anno la Rai ha rice
vuto un aumento del fondo di 
dotazione di 100 miliardi. 

Poste: grazie alla riduzione 
delle agevolazioni sulle stam
pe periodiche ed agli aumenti 
tariffari, le entrate finali passe
ranno da 11.579 a 13.936 mi
liardi mentre le spese finali re
stano sostanzialmente ferme 
(15,562 miliardi). Il saldo net
to da finanziare si dimezza co
si da 3.638 a 1,626 miliardi. 
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Conti positivi per la compagnia aerea dell'Aga Khan. E la guerra dei cieli è durissima 

Meridiana sgomita tra i giganti dell'aria 
È un anno difficile, ma gli utili crescono 
Conti attivi a fine anno, crescita del fatturato 
(25%) e del margine operativo. In tempi di crisi, 
per Meridiana il bilancio '92 si annuncia tutto 
sommato positivo. Ma restano gli interrogativi di 
fondo: sulla riuscita del tentativo di andare al di là 
degli stretti ambiti regionali sardi e sulla possibili
tà di sopravvivere da soli in una guerra, quella dei 
cieli, dove anche i giganti crollano a terra. 

««.wiwww'ifci^fflirii^ii»** 
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Una veduta dell'aeroporto di Fiumicino 

M ROMA. Alfredo Picchiato, 
direttore commerciale di Meri
diana, lo ammette: «L'estate ci 
ha visto combattere con la cri
si, con una congiuntura sem
pre più pesante. 1.0 cose non 
sono andate corno speravamo, 
Abbiamo sentito come tutti 
questo momento di difficoltà. 
È iniziato con la guerra del 
Golfo ma poi non c'è più stata 
una vera ripresa». Eppure, per 
la compagnia aerea dell'Aga 
Khan (con una significativa 
partecipazione nel capitale so
ciale della Ifint di casa Agnelli) 
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• • È la rilevazione ufficiale, 
fatta in Borsa, ad un 'ora deter
minata, del valore di una valuta 
rispetto ad un'altra. Il fixing (dal 
verbo inglese lo /o rche signif:-a 
fissare, ma a n c h e stabilire, deci
d e r e ) viene effettuato in presen
za di figuro istituzionali (in Italia 
la Borsa è un en te di carat tere 
pubblico, sot toposto al control
lo del ministero del Tesoro, del
le Camere di commerc io , delle 
deputazioni di Borsa e all'alta 
vigilanza della C o n s o b ) . 

I vantaggi del fixing, c h e non 
esiste in tutti i Paesi, s o n o evi
denti: esso offre un punto di rife
r imento cer to all'investitore c h e 
si rivolge ad una banca o ad al
tro intermediario finanziario per 
acquistare o vendere valuta stra
niera. La stessa certezza ufficia

le è data, a s s u m e n d o i valori del 
fixing, dalla Banca centrale alle 
altre Banche centrali. Nel c a s o 
dei Paesi c o n i quali l'Italia è vin
colata dagli accordi del Sistema 
monetar io e u r o p e o ( S m e ) il 
c a m b i o della lira de terminato 
alle Borse di Milano e di Roma 
alle ore 13,15 dal fixing era il 
c a m b i o ufficiale sulla base del 
quale venivano valutate lo oscil
lazioni rispetto al tasso centrale 
dell 'Ecu e delle altre mone te del 
sistema. 

È stata proprio la crisi del Si
s tema monetar io eu ropeo , tut
tavia, a porre in luce gli svantag
gi del fixing. Esso ha finito per 
diventare, infatti, il m o m e n t o 
nel quale la speculaz ione con
centrava i propri inferventi, ac-

La parola chiave 
FIXING 
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LUCIANO BARCA 

quis tando marchi ( o valute di
ret tamente agganciate al mar
co, c o m e il franco belga) al fine 
di far precipitare il corso della li
ra. 

È vero c h e negli ultimi minuti 
prima del fixing la Banca d'Ita
lia, attraverso i suoi operatori in 
Borsa, concent rava anch 'essa le 
proprie contromisure difensive, 
ge t tando marchi sul mercato, 
m a ciò - i fatti lo h a n n o dram 
m a t t a m e n t e dimostrato - e scr

ii bilancio 1992 si annuncia de
cisamente meno deludente di 
quello delle grandi compagnie 
aeree. Le cifre semestrali non 
vengono rese note, ma le anti
cipazioni danno per la line 
dell'anno una chiusura di con
ti in attivo, pur so di pochi spic
cioli. È comunque quasi un mi
racolo in un settore in cui qua
si tutti mettono nel conto per
dite da capogiro. «Siamo una 
compagnia piccola, che cerca 
di collocarsi in mercati di nic
chia dove la concorrenza e 
meno devastante», spiega Pic

chiato. Alcuni dati sembrano 
dargli ragione: il margine ope
rativo lordo crescerà in modo 
significativo sul 1991, il fattura
to mostra una crescita del 25%, 
la flotta si e allargata, ù aumen
tato il numero delle località 
servite dalla maggiore compa
gnia privata italiana che, no
nostante le difficoltà di merca
to, ha deciso di mettere in 
campo una politica di investi
menti per 150 miliardi. 

Tuttavia, non fi affatto un 
buon momento. La crescita 
del fatturato e dovuta essen
zialmente all'aumento delle 
rotte più che al consolidamen
to dei mercati tradizionali. Il 
che non è indifferente. Meri
diana nasce negli anni Sessan
ta come compagnia aerea pri
vata incaricata di portare i turi
sti in Sardegna, in quella Costa 
Smeralda al centro degli inte
ressi immobiliari dell'Aga 
Khan, Una quoti, di mercato ri
sultala ben presto troppo limi
tata nel numero dei passeggeri 
e nella stagionalità delle rotte 
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vito solo a con tene re parzial
mente l'urto, data la disparità 
tra l'entità delle riserve di cia
scun Paese e l'entità dei flussi fi
nanziari internazionali e solo fi
no a q u a n d o la Bundesbank ha 
partecipato al l 'operazione, pre
standoci marchi c h e dovremo 
restituire a tre mesi con gli inte
ressi. 

Ecco perché il Governatore 
della Banca d'Italia, r iprenden

d o un discorso già avviato, il 24 
se t tembre 1992 ha annunc ia to 
alla commiss ione Bilancio del 
Senato che , cosi c o m e h a n n o 
già fatto altri Paesi, a n c h e l'Italia 
abolirà il fixing. Ciò non signifi
ca c h e l'Italia non avrà più una 
quotaz ione delle valute ufficial
mente sancita o c h e la Banca 
d'Italia non interverrà più c o n 
operazioni di merca to per cer
care di variare il corso delle va
lute cont ras tando manovre spe
culative, Significa solo c h e gli 
interventi s a ranno più discreti e 
che la rilevazione ufficiale sarà 
fatta dalla Banca d'Italia per al
tre vie: g u a r d a n d o alla media 
delle transazioni di Borsa oppu
re - questa sembra l'ipotesi più 
probabile - rilevando i cambi 

praticati da un cer to numero di 
banche . 

N.B. Il pericolo di offrire alla 
speculazione appun tamen t i 
certi con un opera tore ufficiale 
vincolato da scadenze pretermi
nate non r iguardano solo il fi
xing. Per ques to è stato un grave 
errore del governo, fortunata
men te corretto in tempo, prefis
sare una data per il rientro della 
lira, nello Sme. Tra vincoli ogget
tivi interni, vincoli posti dalla eu-
rocrazia franco-tedesca, vertici 
a sette, vertici a dodici, vertici di 
maggioranza drammatizzati in 
ant icipo d a ministri c h e sembra
no tutti dei p.r. («addetti alle 
pubbl iche relazioni»), di ap 
puntament i alla speculaz ione 
ne offriamo veramente troppi. 

per copnre i costi di una com
pagnia che gli aerei ed il per
sonale deve tenerseli tutto l'an
no e non solo nei tre mesi esti
vi. Di qui il tentativo di acquisi
re altre nicchie di mercato in 
Italia simboleggiato anche dal 
cambio del nome: da Alisarda 
a Meridiana. Tre i centn d'at
tacco: Firenze, Malpensa e Ve
rona. In quest'ultima località, 
tra qualche giorno la compa
gnia sarda soppianterà l'Alita-
lia nei collegamenti con Ro
ma, Una cosa che ha destato 
parecchie polemiche in loco. 
«I veronesi non devono preoc
cuparsi - assicura Piccinato -
tariffe e frequenze non verran
no mutate». 

Ma l'operazione differenzia
zione è appena agli inizi. Nel 
1992 il traffico con la Sardegna 
coprirà ancora il 58,03% dei 
passeggeri ed il 52,31% dei 
profitti. Il calo del turismo regi
strato nell'isola significa per la 
compagnia una riduzione sec
ca del fatturato di circa il 20%. 
Ma non è l'unico problema. Il 
tasso di occupazione degli ae-

Assicurazioni 
Ina-Assitalia 
sorpassa 
Fondiaria 
• • ROMA. Ina e Assilalia n-
conquistano il secondo posto 
assoluto del mercato italiano, 
alle spalle del gruppo Genera
li, scalzando la formazione 
che fa capo alla Fondiaria, 
scesa in terza posizione. Au
menta il peso delle assicura
zioni francesi (Vinn-Victone 
ruba la 12" posizione a Duomo 
e Mutuelles de Dans, Uap su
pera la Cattolica di Verona, So
no queste le novità più signifi
cative nell'ambito della classfi-
ca '92 dei principali gruppi as
sicurativi elaborata da il Mon
do. 

rei mostra cifre del 45% su Ve
rona e Firenze, del 40% alla 
Malpensa. Per fortuna, a ripor
tare le cifre verso il break even 
(55%) ci pensano le rotte sar
de che alzano la media al 53% 
Inoltre, il gruppo deve fare i 
conti col fallimento de1 tentati
vo di espandersi in Spagna: 
«Iberia ci ha messi a terra con 
una politica protezionistica», 
accusano ad Olbia. Con un'ar
ma quasi invisibile ma effica
ce: la concessione di rJot (fa
sce di partenza degli aerei) ad 
ore impossibili e la negazione 
dell'accesso a sistemi informa
tici comuni. 

Il problema di fondo 6 pro
prio questo. Può una piccola 
compagnia privata a carattere 
regionale avere una propria 
nicchia di sopravvivenza in un 
mercato dove anche i giganti si 
massacrano tra loro? L'espe
rienza degli altri paesi europei 
direbbe di no. Ma a Mendiana 
sono convinti del con'rario: già 
una volta Davide ha battuto 
Golia. . DGC. 

Alimentare 
Un marchio 
«doc» 
per il Sud 
• • ROMA. Un marchio di 
certificazione di origine e 
qualità dei prodotti alimenta
ri del mezzogiorno <i stalo 
presentato ieri a Bari npll'am-
bito del salone dell'alimenta
zione mediterranea «Mezzo
giorno». Si chiama «Doppio 
Sole» ed ha l'obiettivo di va
lorizzare i prodotti del Sud 
sui mercati nazionali ed este
ri. Il progetto «Doppio Sole», 
è promosso dall'Istituto fi
nanziario per lo sviluppo del
la cooperazione (Fisv,) ed è 
costituito da una decina di 
aziende. 
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